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Mario
Pitioni

Alessia
Rosolen

CRISTIANA COMPAGNO
Il Patto per l'Università firmato da un
nugolo di enti e associazioni è un suo
personale successo. La persona
giusta al posto giusto nel momento
giusto

MARIO PITIONI
Tomo tomo cacchio cacchio, il neo
senatore leghista si sta imponendo
sulla scena nazionale con la sua
proposta di regionalizzare le assun-
zioni degli insegnanti. Da umile
attacchino di provincia a intimo della
ministra Gelmini: chi l'avrebbe detto.

GIANFRANCO PIZZOLITIO
Il sindaco di Monfalcone non ha
praticamente concorrenti: l'assem-

ALESSIA ROSOLEN
Rispolvera la teoria della non concor-
renzialità tra le università di Udine e
Trieste che è stato il cavallo di
battaglia dei nemici del nascente
ateneo friulano negli anni 60 e 70. A
parte il fatto che sono passati 40
anni, dovrebbe decidersi: la concor-

, renza fa crescere i più bravi o no?

RENZO TONDO
La sua proposta a medici, awocati e

• ristoratori affinchè destinino una
giornata di lavoro a sostegno dei
poveri non sembra riscuotere molto
successo. Dagli interessati agli
industriali, le manifestazioni di entu-
siasmo sono state scarsine. L'unico
che si è dichiarato disponibile a

blea dell'Associazione dei comuni
italiani (Anci) lo riconferma alla
presidenza.

KRISTIAN FRANZIL
Il congresso di Rifondazione comuni-
sta lo elegge segretario. Come ha
sottolineato Roberto Antonaz, con i
suoi 34 anni, "è il più giovane dei
segretari di partito in reqlone, Ed è
pure capace".

FABRIZIO CIGOLOT
L'ex assessore della Provincia di
Udine è chiamato alla vicepresidenza
dell'Areran, l'agenzia regionale che
segue i contratti: un posto di visibilità
decisamente superiore all'appannag-
gio di 2342 euro al mese.

versare un mese all'anno del suo
compenso, è l'assessore udinese
Giovanni Barillari che però precisa
che i soldi, lui, li darà direttamente a
chi ne ha bisogno. della serie, non
fidarsi è meglio.

GAETANO VALENTI
Se la prende con la Costa Crociere
perchè sul suo sito dipinge Trieste
come la città "meno italiana d'Italia".
Secondo lui, la Regione dovrebbe
intervenire "perché sia attribuita la
giusta connotazione al capoluogo del
Friuli Venezia Giulia". Che cosa si
potrebbe fare, Gaetano, sparare
qualche cannonata alle navi della
Costa crociere quando arrivano nei
pressi del porto?


